
Quotidiano / Anno LIV / N. 30 (""PSY/HÌ ) 

AI LETTORI 
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Polemiche sulla legalità 
dei miniassegni 

al posto degli spiccioli 
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Mentre nell'ateneo si manifestava unitariamente contro la violenza fascista 

SANGUINOSI INCIDENTI NEL CENTRO DI ROMA 
Sparatoria tra provocatori e polizia 
Un agente morente, numerosi i feriti 

Forte e civile protesta di studenti e lavoratori nella città universitaria dopo il ferimento di un giovane da parte dei fascisti - Un piccolo corteo si è staccato dalla manife
stazione assaltando una sede missina - Gli scontri in piazza Indipendenza - Il poliziotto centrato da una pallottola alla fronte • Raffiche di mitra sparate dagli agenti 

Nemici 
della 

Repubblica 

SUI >iinmun«i>i avvenimenti 
succedutisi nello ultimi' W 

«iv a Roma, «ci or ri* espri
mersi nel modo più netto. Un 
radazzo e un adente versano 
in (M-ncoio «li vita, altri sono 
feriti. Pi r duo giorni di se
guito si è sparalo per uccide
re, mila Capitale della Re
pubblica. Uà gravita di quan
to è accaduto, e ili quanto pò-
U'ebbf ancora accadere, è evi
dente. 

LViciir-ìioTU* effettuata mar-
tedi dai fascisti, con le armi 
in pumio. nella Uimersità ili 
Roma ha avuto uno scopo ben 
eh;,110, quello di tentare il ri
lancio della strategia della 
tensione <• del terrore, e al 
teni|xi stesso di uscire — at 
traverso il metodo consueto 
della proioc.iz.one criminale 

- dalla fase di disperato iso-
Inni. iito o di disgregazione in 
cui ;! movimento fascista si 
dibitte. Questa è l'indicazione 
eh.- uh squadrisi hanno trat
to dal congresso missino, que
sto (' l'unico linguaggio « 1x1-
Iilno 1 he costoro conoscono. 
qui Ilo della violenza. 

Piovosa/ione criminale, ab-
Ivamo detto: alla quale occor-
ie rispondere nell'unico modo 
giusto, e cioè rifiutandola, op-
jHviendo al disegno eversivo 
la forza dell'unità e la più 
ferma vigilanza democratica. 
I.a grande massa dei giovani 
e degli studenti di Roma ha 
dato ieri mattina ai fascisti 
aopunto questa giusta rispo
sta. La manifestazione all'U
niversità. alla quale hanno si- | 
giuficativamente partecipato 1 ì 
rappresentanti ilei movimento 1 
s ndacale. ha avuto un senso | 
preciso: l'ateneo appartiene I 
alla democrazia. una .salda | 
barrier.i impedirà ogni ritor- j 
no della violenza nera. 

Contro que.sta linea, contro 
il movimento degli studenti e . 
dei lavoratori si sono posti. 
ntu-ora una volta. ali oponen- I 
t; il: quei cosddetti -icollet- i 
tivi autonomi ». i quali ila 
tempo — <ÌA troppo tempo — 
svolgono un'azione parallela e 
concomitante con quella dei 
lasciati. Non .-ono due real
tà opposte, è la medesima Io-
Cica che li muovo, l'odio por 
le st!tu/:oni demooratioie. la 
v.l'onta di sovvertire la Rc-
pibb!u.a med ante il terrori-
Fino e la guerriglia. Alla pro-
voca/ione costoro aegiungono 
ìa provocazione. La condanna 
de! movmunto operaio e di 
tutta ìa ^ oventù democratica 
e ani'.,-- -ta è. nei loro con
fronti. a,r-na. esplicata, di-
r'i'.1r.1t.1 

Le forze cu; è affidata la 
</fe-a dello istituzioni e la 
sicurezza dei «.itiadini devono 
O's^ro movH' in grado d; prc-
\ t i : r e I.» -viluppo ilei p.ani 
provocatori o devono saper 
fronteiri!;ar« 

rhrvi. !e «.inazioni erte 
toni ìar.o. Gli agenti abbiano 
1:1 og 1 stante la consapevo
le z/a 1 ih", quando si tratta di 
«7:on. .-quadristie'.ie e bandi
tesche. corno quello di mar
telli .ì'.I't'nivcc-ità o ili :ori 
•M Piazza. Ind pendenzi. l'in
tero -chieramonto demoorati-
«o li sostiene. Comandanti e 
m.at. sappiano dunque agiro 
«•vendo preson'o que-to fatto 
o.-enziale. Respon-abili dell" 
e ol.iio pubblio e magistratu
ra s-ipp arni recidere con de-
c -ione il malo allo radici. 
eo'.-.vndo !e centrali o : co-.: 

Oggi sui provvedimenti economici 

Confronto al «vertice» 
tra governo e partiti 

Il PCI rappresentalo da Napolitano, Natta e Perna - Indiscrezioni sulle proposte gover
native - Documento del PSI - De Martino: -'Occorre una maggioranza con i comunisti» 

L'ayenlc Arbolctli giace 

Un agente di polizia ridotto in fin di vita con una revolverata in mezzo alla fronte, due studenti raggiunti da più colpi, in 
gravi condizioni, e altre quattro persone ferite in modo meno grave: è questo il pesante bilancio di sangue dei gravissimi 
incidenti avvenuti ieri mattina a Roma, scaturiti da una serie di azioni provocatorie tendenti a sovrapporsi e a far degene
rare la possente protesta unitaria per il criminale raid compiuto dai fascisti l'altra mattina alla città universitaria. I fe
riti sono caduti l'uno dopo' l'altro, nel giro di qualche minuto, durante una furibonda sparatoria avvenuta in piazza Indipen- I 
denza, a due passi dalla stazione Termini. Sono echeggiate decine di colpi, in rapida successione, mentre un gruppetto 

_^ _ _ m poliziotti fronteggiava una I 
" " ~ | cinquantina di giovani stac- j 

citisi da un corteo disperso ! 
pochi minuti prima, dopo che j 
alcune frangic avevano dato j 
l'assalto ad una vicina se- 1 
/ione missina. Si è sparato I 
da una parte e dall'altra. 

Le condizioni del poliziotto | 
— Domenico Arbo'.etti, 25 an
ni, in servizio presso l'ufficio 
politico della questura roma
na — sembrano disperate. La 
pallottola gli ha trapassato 
il cervello ledendo i centri 
nervosi che comandano la pa
rola: se sopravviverà, dicono 
1 medici, resterà forse muto. 

I due studenti ricoverati 
sono Paolo Tomassini, 24 an
ni. e Leonardo Fortuna, 22 
anni. Il primo è stato rag
giunto da tre colpi: ad una 
spalla, al ginocchio destro e 
al polpaccio sinistro; una del
le pallottole ha reciso l'arte
ria femorale destra provocan
do un'emorragia violentissi
ma. L'altro studente è stato 
colpito alla schiena e ad un 
Draccio, e ha subito anch'e-
gli uno choc emorragico. So
no entrambi ricoverati al Po- • 
liclinico con la prognosi rlser- j 
vata e sono stati dichiarati i 
in stato di arresto. Sarebbe- I 

! ro stati trovati in possesso j 
I di due pistole: una «Smith 
I e Wesson » a tamburo, cali- j 
j bro 38. e una a Beretta » ca- ; 
: libro 7.65. con relative munì- > 
! z.oni. Da tutte e due le armi ' 
; .sarebbero stati sparati nume- : 
; rosi co".pi. J 

• La ricostruzione del sangui- j 
, nosi incidenti è ancora fram- ! 
, mentaria e imprecisa. I testi- ' 
' moni ascoltati sono stati tut- . 
ì ti piuttosto confusi e la ver- j 
! Pione ufficiale della polizia è j 
' ancora lacunosa Oli scontri J 
' e le sparatone, comunque, so- j 
• no avvenuti m un clima di J 
1 tensione crescente, dì cui por- , 
; tano la responsabilità i fa- | 
i scisti che martedì mattir.a '• 

hanno scatenato la violenza : 

Questo pomensgio a Mon 
tecitono. nella sede del grup 
pò dei deputati democristia
ni. si riunirà il «vertice» c-
conomico dei sei partiti che 
— con !a formula della « non 
sf.ducia >> — assicurano l'es.-
stenza del governo Andreot-
ti. Vi prenderanno parte 1 
presidenti dei gruppi parla
mentari dei due rami dei 
Parlamento insieme ai re
sponsabili dello commissioni 
economiche de: partiti. I! 
PCI sarà rappresentato da 
Giorgio Napolitano. Alessan
dro Natta ed Edoardo Pema. 
Con io stesso cnter.o saran
no costituite ".o altro delega
zioni: per 1 socialisti saran
no presenti Signorile. Balza-

1 mo e Cipollini. per la DC 
i Picco!;. Bartolomei e Ferru-
! ri Aggradi, per il PRI Bia.si-
| ni e Spadolini, per il PSDI 
I Preti e Ariosto, per il PLI 
i Bozzi, Malagodi e Altissimo. 
1 La conferma del « vertice » 
! — dopo l'improvviso rinvio 
i avvenuto la scorsa settimana 
i — è giunta soltanto nella 

tarda serata di • martedì, in 
seguito a nuove laboriose 

I riunioni di democristiani e 
ì tra democristiani e uomini di 

zoverno. Ancora ieri a « ver-
I tice-> convocato. Andreoiti. 1 

ministri finanziari e 1 capi
gruppo de hanno sentito il 
b.sogno di una nuova riu
nione. che si è svolta nelia 
sede di rappresentanza de! 

governo, a Villa Madama. Se 
il senso complessivo della par
tita che è stata giocata al
l'interno delia DC non e sfug
gito a nessuno, le proposte 
precise che il partito demo
cristiano porterà al « verti
ce » sono state fino all'ultimo 
soggette a incertezze e oscu
lazioni. E" prevalsa — questo 
è evidente — la tesi che ogni 
manovra di tipo economico. 
finanziano o fiscale deve te
ner conto anzitutto dell'ac
cordo intervenuto tra 1 sin
dacati e la Confindustria: vo
ler andare contro quel'.'accor-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

IMPUDICIZIA 
/ / compaano Paolo Spriano j ammette — •<• forse rappresen-

non ha certo bisoano di e*- I turano anche un reato*- Ag-
sere aiutato da qualcuno nel- I giunge che non e il caso di 
la sua polemica con La Stam- I far paragoni peri he le vteen-

COCÌ -saldezza di ì pa a proposito dei problemi \ de successive valsero a ren-
-j d0_ I dell'Unione Sovietica e degli \ dere testimonianza che in Ita-

| altri pae.-i socnhsii. Mi <i 1 lia c'è un regime democra-
permetterà pero, come tori- j fĵ o. 
nese e come deputato di To- j Prima di tutto, visto che 
nno, di affermare che tro- | La Stampa parla dell' < est 
io di dubbio g:i*to. anzi — ' stendi di sindacati liberi-, noi 
per parlar c::iaro — una i*ide- ' vorremmo sapere se fu :'. sin-
cenza il vodo con 1' quale , bacato creato da Valletta a 

ì l'anonimo e^ten^ore dell'arti- { denunciare le schedature; se 
j colo di rondo del giornale j :; tatto che a organizzare lo 
j della FIAT icn ha trattato \ spionaggio fo*<cro 1 funziona-
, il problema dell» •• schedatu- , r; della questura di Tonno. 
: re anticomuniste m quelle of- . pagati da^ta i+AT. sia .-tata 

ficme ai tempi di Valletta*. ( proia di democraz a Son ab 
Difendiamo il dirit 

r.dicolo la schedatura o deb
bi e-sere ignorato il licenzia
mento di un metalmeccanico 
the. iscritto nelle late nere, j 
non trovava più in quegli au- j 
ni a Torino lavoro. A chi non ; 
lo avesse <aputo o a chi ades
so finge di dimenticarlo, lo j 
ricordiamo r.or il compagno • 
Pautasso. vittima di questa \ 
vicenda, che fa sorridere \ 
l'anonimo estensore, in un 
'i.omento di angoscia e di di- ] 
sverazione la concluse buttan 

nell'università riducendo in 
pericolo di vita uno studente 
e. ieri. 1 gruppi di provocato
ri che hanno tentato di inse
rirsi nella civile protesta an
tifascista espressa nella mat
tina nella città con una pos
sente manifestazione al-

i l'ateneo. 
Le prime avvisaglie di que

sto tentativo di creare caos 

inffo all'ac 
1 proi a di democraz a .Vi 
! biamo negato mai che 

don nel Po. Sonano non Un e disordine s> sorir» avu.e prò- . 
toliei-ato confronti, mi pare. I Pno mentre era in corso 1 as- I 
r.e ha 1 aiuto attenuare trage- ' 5ernb.ea unitaria indetta dai t 
die lontane o drammatiche \ sindacati ali ateneo quando • 

proi a i 
cademico Sachirov m URSS I rf, democrazia fosse invece • ihe n.eritano 

l'cende anche attuali, che noi > 
consideriamo con la *erieta j 

di esprimete le iue critiche 
e di farle conoscere, e ci au
guriamo che eglt continui a 
ricevere, come riceve, una re
tribuzione che sarebbe inac-
cettabi7e condizionare alla ri
nuncia alle sue posizioni poli
tiche. Questo t ale naturalmen-

deve impedire che Roma ì te per tutti coloro che sono 
iU ila \.<>lenza eversiva. 

r. \CVZA svde di sanguinoso 
feornbande da parto di chi 
\ M!O a ogni co^to bloccare 
0 dev i-ire la diffido lotta per 
la rinascita del Paese. Come 
sempre, il presidio della de-
nioeraz.a è affidato alla vi-
f. lanza unitaria, alla fer-
nezza di tutti coloro — e 
fono una forza immensa — 
che intendono far avanzare 
't"\ Ripubblica sulla >tra*!a* 
C.! p»oj;re.*.so civiL-. 

fatti oggetto ri: restrizioni. 
discriminazioni o persecuzio
ni in qualsiasi paese del mon
do e particolarmente nei pae
si socialisti, net quali la Co
stituzione dovrebbe garantire 
pienamente 1 diritti dell'uomo 
e del cittadtno. All'anonimo 
estensore dell'articolo del 
giornale di proprietà della 
FIAT, vogliamo però rivolge
re alcune domande che forse 
lo indurranno a riflettere e 
a scrivere in tono meno ilare 
e legaero a proposito delle 
sohed.iture che. eglt dice, >< fu
rono antidcmocrattclic a e — 

l'eiistenza di partiti di oppo 
sizione tra 1 quali il nostro. \ 
e di una stampa Ubera. Chie- | 
diamo se La Stamp.i di To , 
rino abbia contribuito a ruc- , 
lare lo scandalo, lo abba , 
bollato o »e questo non s.a , 
attenuto soprattutto o sol < 
tanto per merito dt un gior- ! 
naie che si chiama l'Un.ta. 
che ha dovuto rompere il mu- ! 
ro del silenzio. j 

Ma la domanda a cui più , 

La Stampa ha voluto ine- : 
ce dimostrare ("humour bri- j 
'ajiriico di un suo giornalista ' 
-crnendo che e prova di de- | 
mocrazia spiare un operaio. -, 
denunciarlo, buttarlo fuori e. 1 
se e de' ca*o, dargli una spin
ta LCISO il suicidio Abbiamo 
posto delle domande, diciamo 
subito che sono retoriche: ci 
basta che quelli che devono 
ricordare non dimentichino. 
e ci auguriamo che qualcuno 

ci interessa avere una nspo- | c 7 j e dovrebbe vergognarsi di 
sta e se lanonimo estensore Qier t r a t t a t o c o s l j p r o p r i Iet. 
del giornale della FIAT sa ! t o n , e ne vergogn\. 

Gian Carlo Pajetta 
c>ie le schedature non serri- I 
vano per indagini sociologi- \ 
che bensì per mandare nei . 
reparti — confino centinaia di ! 
operai e anche a licenziarne 1 
migliaia Ci commuovamo e I 
protestiamo per la p'nfu- ] 
zione che colpisce un a°c^<ie- I 
«lieo, rorrer/nno capire per- I 

1 che debba essere buttata ir± I 

P.S. — Le schedature risal
gono ad anni lontani, il pro
cesso e ancora m corso a .Va-
poli; la giustaia è indipen
dente. 1 magistrati piuttosto 
lenti. 

uno studente di destra. Fran 
cesco Falletti. è stato assali
to da un gruppetto di giova
ni in un viale della città uni
versitaria. Due poliziotti che 
sono intervenuti sono stati 
anch'essi ferit. a colpi di ba-

1 5*one. 
i Poi si è cercato di frantu-
! mare la manifestazione for-
1 mando un piccolo corteo che 
, e uscito dalla città universi-
j tana. Erano circa duemila 
; studenti, per la maggior par-
j te giovanissimi. In testa so-
< no stati visti militanti di 
' « Lotta continua », ed elemen-
! ti provenienti dagli equivoci 
' «collettivi autonomi» colle-
j gati al «circolo» di via dei 1 

Voteci, noti per le moltissl- • 
me azioni provocatorie orga- ' 

! ni zza te in passato a Roma. | 
Mentre nell'ateneo si svol- j 

geva la civile protesta unita- 1 

Sergio Crìscuoli | 
(Segue a pagina ' J ) » 

Una dichiarazione di Pecchioli 
Il compagno L!go Peccholi. della Direzione del PCI. 

ha nla.sciato la seguente dichiarazione: v Ci troviamo in 
presenza di gruppi squadristict armati die tentano di 
innescare una nuova fase della straleaui della tensione. 
Il raid dei fascisti del MSI all'Università e le violenze 
dei provocatori cosiddetti "autonomi" sono due volti della 
stessa realtà. Gli uni e gli altri puntano sulla violenza 
e sul terrorismo. Adoperano le armi, operano per uccen 
dere focolai di guerriglia. La matrice fascisti! è comune. 
analoghe sono le finalità. Occorre die 1 corpi preposti 
alla sicuiezzn delle istituzioni e dei cittadini, la polizia 
e la magistratura, facciano il loro dovere e sappiano 
prevenire e mettere 1/1 condizione dt non nuocere queste 
bande, incomincino col chiudere 1 loro covi. Alle forze 
antifasciste il compito di impedire che Roma si trasformi 
in un nuovo campo di battaglia per gli eversori e 1 
n'olenti v. 

• Sempre grave il giovane 
ferito dai missini 

Seno sempre gravi le condizioni del giovane ferito alla 
nuca martedì scorso all'ateneo romano dauli squadiist. 
missini. Le indagini dei'.a polizia per individuale 1 
responsabili procedono a rilento. 

• A Piazza Indipendenza 
dopo gli scontri 

Clima di tensione a Piazza Indipendenza dopo ìa apa 
ratoria. I! nervosismo e l'esasperazione degli agenti. Il 
racconto di una testimene che ha assistito agli incidenti. 

• Ferma risposta 
della capitale 

Il sindaco Argan si è incontrato col procuratore della 
Repubblica. Riunione tra rettore, partiti e sindacati. 
Stamane assemblee in tutte le scuole. Chiesta la chiu
sura dei covi eversivi. ALLE PAGINE 6 e 7 

Oggi la conferenza nazionale promossa dal governo 

ATTI CONCRETI 
PER I GIOVANI 
DISOCCUPATI 

SI APRK ouui la Conferì n 
/A iia/i<>:i.ili" indetta dal 

•inverno su! problema ilell'o. 
iiip-.izione giovanile IV ia 

j prima volta che partili, gè. 
verno, parlamentari e gran 

I di organi// I/IOIU delle forze 
1 -oeiah .sono chiamati a 1111 con 
i fronti) io-i impegnativo -in 
• temi più tir.unni iti. 1 do''a 
j condizione g'ovairle Segno 
I ilio qualio.su sia oainb andò 

•\pp-.ue ormai tramontata 1" 
epoca in cui M -o-'eneva non 

! 1 sisU'sse una quest'uno C» 
1 vallile o si p.>n-.iv.i che fo»st> 
j sufficiente at fidar.-! a> mt\ 
[ eap'-nu spontanei dello s\ 1 
' luppo capitalistico per ri-ol 
! vere il problema dei u;ovani 

lo». 0 avveniri1 (ìli ef e di 
retti th que-to .svilup'M "<> 
e ale il -torto -1*10 oggi, mes
si -a nudo dalla .ri-i, -otto 
gli tii-chi di Uitt.. 

Ohio due milioni e mezzo 
di giovani, m larga pirte ra
gazze. non hanno lavoro o 
vivono di un lavoio preci1.0 
e saltuario Tutti oggi rscoro 
stono 1 he questo tcnomcuo 
impressionante affonda le sue 
cadici non in uno crisi mo 
mentauea o congiunturale, ma , 
in uno sviluppo che si è ba- ì 
sato insieme sul Mipersfrut-
tamento della maniKlopora oc- . 
cupata e sulla emarginazione ! 
tii immense risorse unione e I 
intellettuali. Si pensi solo al j 
latto che orinai un milione di > 
questi giovani senza lavoro i 
sono laureati o diplomati. Vn , 
segno dell'arretratezza della , 
nostra -.o.'ietà nel'a qiHle al ' 
la espansione eionoiiucu eoa | 
.-1 è accompagnata una ."le , 
guata crescita della ricerca j 
.scientifica e delle ì.stitu/ioni | 
culturali. Ma anche una te j 
stimonianza drammatica ile! | 
divario crescente tra la fot- ' 
inazione culturale e p'ofes- } 
sionale di tipo tradizionale che 
la scuola form-ce e le esi
genze di sviluppo del paese. 
I.a crescita caotica della vec
chia .scuola ha finito co-i. in 
assenza di un qualsiasi serio 
impegno ili programmazione 
scola.stica e di programmaz.o 
ne economica, per ingigantire 
tutte le contraddizioni del 
mercato del lavoro e [>er sca
rico re in modo ancora più 
acuto il peso di queste con
traddizioni sulle nuove gene
razioni. 

Oggi li'ialmente >. cornine a 
a prendere coscienza della 
gn.vita ilei gua-ti che si <o 
ho lìeletinaiali e tii quanto ini 
pi'gnativu e profonda s a l'o
liera di rmnovam'iito 1u1.es 
.sana. La Confi ronza .sull'oc 
eupaz.one è tortamente l'è 
sprigiono tii un atteggiami*! 
to nuovo e lieve ossero ui 
pruno passo nella dire/ione 
giusta. Al dibattito di questi 
giorni si arrivi tlo|\) che >u 
questi lenii .si è aperto un 
tonironto ìmiicgiia'o tra for 
ze [Hilitiche. sindacali e .11 
tellettuali. nel momento in cui 
-1 vanno elaborando analisi 
e proposto che potranno esse 
10 approfondito e verificate 
nella ConfereiiZ'.i. Ma vi .si ar 
riva anche comi- r.siiltato di 
un movimento ili lotta unitario 
dei giovani |>or il lavoio elio. 
,1 partirò dal Mezzogiorno. 
.sta cresci ndo e mette radei 
in tutto il paese L'iniziativa 
delle legno dei giovnni e dei 
comitati unitari por l'occupa 
zione ha consentito g'à di co 
struire legami col movimento 
sindacalo ed è .stata pungolo 
per un più forte ini|x\gno de 
gli Enti locali e delle Regioni 
\1 movimento e alla 1:117 .1-

tiva di massa si accompagna 
l'azione dello forze giovanili 
democratiche. La ste.-sii deci 
Mone ilei governo di tenero 
la conferenza è stata solleoi 
tata dai movimenti giovanili 
1 quali sono stati partecipi 
con le loro pro|Misto della prò 
parazione dell'iniziativa 

Certo, noi oggi sentiamo il 
bisogno d: un -alto di qua 
hta in que.sto impegno dei g o 
vani" dal confron'o è neoos 
sano Tar .scaturire uno nù 
forte capacità <|i indicazione 
e di proposta untaria. Per 
questa via può venire dai go 
vani uria spinta unitario a 
combattere e superare la cri
si italiana. Questo è infatti 
il sitiso della questiono mo 
vanilo oggi: un segno, forse 
il più drammatico, di una cu 
si più vasta e profonda. Di 
qui il rilievo politico della 
Conferenza che cade opi>or 
tintamente nel momento in cui 
si fa più serrato il confronto 
tra i partiti democratici sul 
le vie da seguire per arresta-

Massimo D'Alema 
(Segue in ultima pagina) 

Il leader del PCE a colloquio con giornalisti italiani 

Carrillo ci parla dei problemi 
e delle speranze della Spagna 

« Per evitare i l pericolo di una involuzione, stiamo apooggìando il governo. Ma il nostro appoggio non è incondi
zionato. Dipenderà dalle misure politiche concrete. Bisognerà colpire l'ultradestra » — La Ibarruri nelle elezioni 

QUELLO dell'on. Buca- ; 
losst, repubblicano e '• 

vice presidente della Ca- < 
mera, è un caso clic tu ! 
preso in esame. Bisogna • 
che e: decidiamo a fare ! 
qualche cosa di seno per '< 
lui che ha fatto tanto per ; 
<7fi altri da grande medico ; 
qual è: lo diciamo senza 
ombra di ironia. Ma ora ' 
il suo siato desta preoc- 1 
cupazioni sempre crescen
ti. Cancerologo di fama in- ' 
ternazionale. occorre tro- j 
vare il coraggio di dirgli 1 
che il suo anticomunismo ! 
ha ormai awmto 1 cara: | 
ten e le proporzioni di 1 
una metastasi. Leggemmo '• 
ieri sul «Giorno» che do- \ 
pò il d:$corio di B"rln \ 
guer di domenica 'corsa , 
al Lirico di M''ano. Von • 
Buca'oiii è stato as-'i'to i 
da una grat 'Stime ir;>: ! 
del suo ahinoi ter^tb^e j 
male Questo malato è per 1 
ora inguaribi'e ma non m- ! 
curabile e lo <i> può iene- \ 
re m vita ancora per mol- j 
:i*«»T7i.' anni: 'ntinto pro 
seguono gli *tuf-' de7 pro
fessor Kunhikai. Chissà | 
che un giorno non possa t 
arrcrarsi ti miracolo di I 
un Bucalo*-* risanalo? I 

Per ti momento, noi pro- j 
porremmo un metodo che i 
(non vorremmo sbagliaret I 
ci piacerebbe definire | 
omeopatico. ET una cura 1 
che costa poco e che ri
chiede soltanto doti di 
simpatia e di umanità. 
quelle stesse che del resto 
il medico Bucalossi. non 
l'anticomunista on. Buca-
lossi, ha sempre prodiga
to. con esemplare genero
sità, ai suo: pazienti. Ba
sterebbe. per esempio, che 

omeopatia 
1 compagni non dimeni'-
cassero mai questo nostro 
nemico e la domenica, in 
. . . 4 . . « . . _ ! . , ^ . . . ^ ^ . . , l v . n 

y i l t l OIX1 . l l l / ' I * C • '* « - u i n ì * . * 
gna. gli spedissero una 
cartolina cosi concepita. 
r Cordiali saluti da un co
munista .1, oppure: < La fa
miglia Carlini, quattro 
componenti quattro comu
nisti. La ricorda < on sim
patia ». O ondi"- r Xel 
giorno felce de'e loro 
nozze Piera e Xnndo. co
munisti. Le -m'aro, il'u-
stre Professore. :n memo
re saiuto »). Si pìirrhbc, io-
lendo. andire tnch" pm 
nell'intimo. Forse non sa
rebbe inefficace una car
tolina coù: « I bimbin> 
Marco e Vùtor.o. t.g' *oi-
disfatii di comuni*!:, in
viano allo zio Pietro un 
i.aro ba? on* >. e non e 
detto che <'a da esc wìe 
re la suggestione amorosa 
con un bigl'Ct'.o che diccs 
«'*. per esemp-o: 1 B-ica'.Os-
si. t>. amo. La tua Luca
na, comunità di F^rrara^. 

Intanto noi. q7n. die 
vediamo '.'on Bucalo-'i s> 
può dire ogni giorno, do
vremmo metterci '.ititi 
d'accordo e chiamarlo, ma 
ricordatetelo: con natu 
rale dolcezza, sempre com
pagno. a Compagno, posso 
offrirle un caffè? ». « Com
pagno, ha dormito benC». 
a Compagno, lei dorrebbe 
sempre portare questa cra
vatta a righe rosse Son sa 
quanto le dona*. Cosi va 
trattato Buca'osst. piano 
piano, che non se ne ac
corga. Diciamolo pure te 
neramente. Vedrete che si 
1 seri te. 

Fortebraccio 

Dal nostro inviato | 
MADRID. 2 ! 

Il compagno Santiago Car- ' 
rillo qua>i .si .-.ens.i Ci nce- . 
ve in ca.-a d: amici in un . 
quartiere di I.a periferia di ; 
Madrid e non a casa sua o. 1 
tome sarebbe stato logico, nei } 
locali del partito. .-< Legalmen- 1 
te =ono un cittadino come i 
_' i altri. '<nrhe ^ m attesa ; 
di giudizio, ma 1! mio mo ; 
do di vìvere non e molto j 
«ambiato Nelle odierne con- ; 
dizioni la mia sicurezza è re ', 
ativa. mi -ono però abituato | 

adente Suarez a marciare, an 
clic se con un ritmo che ci 
pure lento, verso la restitu 
zione della sovranità al 00 
polo ». 

Questo vuol essere dunque. 
tutto sommato, un giudizio 
ottimista? 

1 I>a battaglia non è anco 
ra certamente vinta II dia'.o-
iro governo opposizione dopo 
la mia liberazione e quella 
dei miei compagni, che im
plicava in una certa misura 
una certa forma di nrono 
.'cimento del PCE. ha messo 
l'ultradestra ancora più ne' 

sono lieto soprattutto di ' tamente dinnanzi al pericolo 
po-er par.ecip.iro direttamen- ' deKa sua emarginazione e a 
te alla viti politica nel mio , r.spo-ta e stata il piano ter 
pae.-c, sia pure con le lim". | rorista di cui non eonoscn 

cnc =i impongono : azioni 
OZITI >.. 

Ho rom.rinato col riferire 
la frase ton cu. il -ejret.trio 
del PCE si è accomiatato da 
noi dopo averci concesso una 
.nterviàta assieme a2lì invia > 
T. di Piese Sera, ÌA Stampa 
e IXL Repubblica, propno per- J 
che ci pare dia un poco la ' 
:r._sura del clima di questi j 
sriorni in Spun.i . un'idea del , 
•1 .-inno'.inla de", c.1.̂ 0 Car 
rii'o. del •• condizione prora j 
ria in <~Ji e ancora eo^.r": 
"o a muoversi 1' p.trt.to 

't II procedo di riforma — 
d.ce Carrillo — - . .=?,< tra-for [ 
in.mdo i:i un pro fvo di w.s ] 
^j?2io alla democrazia Quo : 
.-ta e 'a ragione p r cui al
luni elementi de", l'u. ira destra. ; 
the sentono avvicinarsi 1! mo j 
mento della loro emar?in 1 I 
zione. .si sono r.bellati. pô  ! 
nendo in esecuzione il piano ì 
terrorista di destabilizzazio- • 
ne cui abbiamo assistito nel- ' 
la settimana p a t i t a e di cui 
potremmo vivere diszraz.i.ita 
mente ancora altri eptodi. I 
fattori principali che hanno 
fatto si che la riforma ab
bia la possibilità di diventa 
re marcia alla democrazja. «o j 
no l'unita del'a opposizione j 
e la .-uà unita reale nella I 
iniziativa di negozi.ire con .1 j 
-'overno. per .spinzere 11 pre- t 

mo ancora tutte le facce. E* 
\ero che es^o e totalmente 
artificioso e che •=! è potuto 
vedere chiaramente come va 
in pratira identica la mairi 
ce dell'apparente terrorismo 
"di destra" o "di sinistra" 
In oyni caso la situaz-'or.f 
r.on e facile Anzi direi che 
e complicata, perche anche 
se zìi ultras sono una pie 
co'.» minoranza del piese. es 

' .-: sodono a mora di forti po-
j azioni nell'apparato dei pò 
! tere e in Quello economico » 

'Tentando di rontrappor 
• re in maniera fro itale 1 co 
, munisti alle forze armate ^ 
. a'.'i po'izia — prosegue Car 
ì n'.lo — si è cercato e si cerca 
! di creare il disordine e 11 
, terrore per ziiisti'ioare un 
; <-oloo di Stato o una nuova 
! cr ii che possa ridare 11 pò 
J tere ai sninm niù autoritari. 
! per esemmo airA'Vanza no 
• polare di Frasa Iribame. CIA 
' che in ozili caso sa-ehbe una 
! involuzione nel cammino &h 
: percorso » 
, Come ziudiea 11 Partito co-
1 munista la reazione popola 
; re e come ocnsn di reagire 
I nel oro«simo futuro? 
, 'tls- forze democratiche, fi 
| Partito comunista. I sindaca-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 
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